
Il tempodellenotizie«buone»

ANDREA FAGIOLI

erità enotizie nell’era dei falsi» è il tema sul quale og-
gi pomeriggio a Firenze si confronteranno esperti di
comunicazione, giornalisti, educatori e studenti, an-

che perché gli stessi giovani non possono essere consumatori
passivi di tecnologia, ma devono esserepreparati a valutare l’at-
tendibilità delle fonti di informazione. Sulla scia del messaggio
del Papa per la Giornata mondiale delle comunicazioni socia-
li l’arcidiocesi fiorentina ha organizzato un incontro con don I-
vanMaffeis, direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali della Cei,
Adriano Fabris, docente di Filosofia ed Etica della comunica-
zione all’Università di Pisa, e i giornalisti Paolo Ermini, Mauri-
zio Naldini e Guido Torlai. Dopo il saluto del cardinale Giusep-

pe Betori, arcivescovo di Firenze,
saranno gli studenti a interrogato-
re i relatori, che si soffermeranno
sul rapporto tra i giovani e i social
sempre più infettati dalle fake news,
e di conseguenza sul recupero del
ruolo educativo nei confronti dei
ragazzi che navigano in rete ma an-
che sulle responsabilità dei giorna-
listi. In conclusione, don Alessandro
Andreini presenterà il «Rapporto A-
cec sulle sale della comunità in To-
scana».
L’appuntamento, alle 16 a PalazzoL’appuntamento, alle 16 a Palazzo
Pucci, è il clou di un’intensa settimana organizzata da Antonio
Lovascio, direttore dell’Ufficio diocesano delle comunicazioni
sociali, aperta ieri con una meditazione su «Annuncio di verità
eliturgia della vita» in collaborazione con il Centro culturale San
Paolo, tenuta da don Vincenzo Vitale, biblista, condirettore di
Crederee Jesus. Domani sarà la volta del cinema con la proie-
zione a cura dell’Acec del film di Steven Spielberg The Postpres-
so la Sala Esse (ingresso libero). Alla proiezione interverrà il vi-
cario generale dell’arcidiocesi di Firenze, monsignor Andrea
Bellandi. Il film con Tom Hanks e Meryl Streep offre l’occasio-
ne per approfondire uno dei temi proposti da papa Francesco
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Per giornalismo di pace non intendo “buonista” ma
senza infingimenti, ostile alle falsità, a slogan a effetto.
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circa l’impegno «per riscoprire il valore della professione gior-
nalistica e la responsabilità personale di ciascuno nella comu-
nicazione della verità». Domenica la settimana si concluderà
con la celebrazione eucaristica in Santa Maria del Fiore presie-
duta dal cardinale Ennio Antonelli, già arcivescovo di Firenze
ed ex presidente del Pontificio Consiglio per la famiglia.
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Il libro. Settimanali diocesani
nella sfida tra carta e digitale
FRANCESCO ZANOTTI

a parola d’ordine è integrazione. Lo scrive Marco Piras
nelle conclusioni al suo libro Chiesa di carta. Settima-
nali diocesani e conversione digitale da poco in libreria

(PassionEducativa edizioni, Benevento, 12 euro, 124 pagine).
Piras, per oltre cinque anni direttore de L’Arborense , il perio-
dico della diocesi di Oristano, traccia un percorso che parte
dall’inizio dell’avventura dei fogli cattolici di fine Ottocento per
arrivare all’impegno della Chiesa, italiana e universale, nel
campo dei mass media. In particolare esplora quanto emer-
so dal Concilio Vaticano II fino ai nostri giorni.

l direttore, che è stato delegato regionale per
la Sardegna della Federazione italiana setti-
manali cattolici (Fisc) e consigliere nazio-
nale, ha mani in pasta e sa cosa e come si
vive nelle redazioni dei giornali cartacei da
quando la Rete ha iniziato a spopolare an-
che nel pubblico da sempre affezionato al-
la stampa cattolica.
Ogni giorno si ha a che fare con una nuo-
va sfida, tra carta e digitale, tra i diversi so-
cial network e anche tra i media diocesa-cial network e anche tra i media diocesa-

ni. Una sfida non da vivere come rivalità ma come
un’integrazione, per cercare quelle sinergie di cui si sente par-
lare da tempo tra quanti si occupano di comunicazioni sociali.
Nel volume Piras ripercorre la storia recente dei documenti
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Oristano. «Via le maschere
mostriamo il nostro volto»
MARCO PIRAS

ristano ospita in questi giorni la tredicesima edizione del
Festival della Comunicazione, che si concluderà do-
menica 13 maggio. Monsignor Ignazio Sanna, arcive-

scovo della diocesi ospitante, è uomo di comunicazione. E da
queste giornate si attende molti frutti.
Con quali aspettative la diocesi arborense ha organizzato que-
sta manifestazione?
Abbiamo accolto volentieri la proposta di celebrare a Oristano
il festival della Comunicazione sul tema della Giornata mon-
diale «Lalibertà vi farà liberi. Giornalismo e fake news». Siamo
convinti, infatti, che sia molto importante creare occasioni di
dialogo per riflettere sul dovere della difesa della verità. Le ma-
schere adottate da noi o imposteschere adottate da noi o imposte
dall’ambiente edalle mode per na-
scondere il volto della verità sono
tante e, talvolta, non ci si rende
neppure conto che si sta recitan-
do. È salutare la provocazione per
far vivere la vita e non far recitare
una parte .
Il Festival coinvolge oltre 40 rela-
tori e promuove una ventina di e-
venti. Quali i temi più dibattuti?
Nella prima settimana ci sono sta-
ti due eventi che hanno avuto un

grande impatto sociale. Il primo è
stato il dibattito con Vito Mancuso
su verità e libertà. L’organizzazione del Festival ha inteso crea-
re un’opportunità di dialogo anche con coloro che si tengono

O

(su tutti il Direttorio Cei del 2004) nei quali si ricorda e si af-
ferma l’importanza degli strumenti della comunicazione di
massa. E rammenta anche numerosi appuntamenti nazio-
nali nei quali si affermò l’importanza di sfruttare e di abitare
il continente digitale come «luogo ricco di umanità».
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lontani dal sentire comune della comunità ecclesiale. Una pa-
rola chiara ma amichevole a chi non la pensa come noi è un mo-
do concreto di uscire dall’ovile per cercare chi ne è uscito e far-
gli sentire il calore e la nostalgia della casa che ha abbandona-
to. Un secondo evento molto partecipato è stata la testimo-
nianza di don Maurizio Patriciello sulla difficile vita nella Terra
dei fuochi. «Nella mia zona – ha detto il parroco di Caivano –
abbiamo lestesse malattie che hanno nelle zone a più alta den-
sità industriale, con una piccola differenza: qui non ci sono in-
dustrie, ma solo gli scarti e le immondizie prodotte da esse».
Richiamando il messaggio del Papa per la Giornata mondia-
lelei ha sottolineato il dovere di stabilire erispettare il rapporto
tra verità elibertà. Come si possono combattere le «fake news»?
Il rapporto autentico tra verità e libertà si declina correttamen-
te se si ha un reciproco rispetto, senza che una domini sull’al-
tra. Io sostengo la tesi che le persone più libere al mondo sono
i santi. Questi, infatti, affidano a Dio progetti e sogni, sottopo-
nendo la propria volontà alla volontà di Dio. C’è qualcuno al
mondo più libero di san Francesco?
Qualche giorno fa, incontrando il personale di «Avvenire», il
Papa ha sottolineato che «la Chiesa sente di non poter far
mancare la propria voce, per essere fedele alla missione che
la chiama ad annunciare a tutti il Vangelo della misericordia».
Con quali strumenti e in che modo le diocesi devono comu-
nicare?
Il Papa ha anche sottolineato che i giornalisti si devono far det-
tare l’agenda dai poveri e dagli ultimi e non da poteri forti.
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Domenica èin calendario la 52esima Giornata mondiale del-
le comunicazioni sociali. Il tema scelto dal Papa è «La verità
vi farà liberi. Fake news egiornalismo di pace», spunto che sta
ispirando iniziative ecclesiali (alcune in questa pagina), a co-
minciare dalla 13esima Settimana della comunicazione cu-
rata in varie città da Società San Paolo e Figlie di San Paolo.
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